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' B O

Vendo Attolo Re diPerganio in Afia
_ dichiarato con téftamento il Popolo
Romano erede di tutci a fuoi beniy Ari=
flonico , Principe del“fangue, e congiun-
to del ‘Re pretefe , che la Corona. , per
effere  foftituita nella {ua Famiglia , nom
potea eflere comprefa nella donazione .
Roma non fu del medefimo fentimento,
elalegge del pitt forte nedecife. Ariftoni-
€o caccid dal 'Regno 1 Romani ¢ il Con-
folo Craflo vi ritorndalla tefta' d” unefer=
cito 4 e perdette labattaglia e la liberth.
Perpenna lo rimpiazzd ; ed ebbe forte mi-
gliore = debelld I' armata’ del Re', e fece
Jui medefimo prigioniero . Ma quefta suer-
ra fu terminatada i Romani con un in-
fame e deteftabile Stratagemma , che in-
norridi tutta P’Afiav II Confolo Acquilio
vedendo la difficolty di  fottomettere le

Piazze forti, fece avvelenare tutte le fon=

fane'; 1l cheobbligo' gliabitanti delle piaz-
ze ad aprirele porte alle milizie Romane.
 Giugurtay Nipote di ‘Mafliniffa-Re de’
Numidr , era un Principe accorto, e ‘am-=
biziofol Avendo egliufurpato lo: Scettro,
1-di lui fratelli pii vecchi come Alleatt
de’ Romani, ne portarono-le lor dogliatis
ze al Senato. Giugurta conofcendo ['avas
rizia de’ Senatori, colla profufion de’ tefo~
1 1i guadagnd ; ma avendo uccifo il pro-
prio Fratello Aderballe, fi tird addofio I’
indignazione di tutta Rema, Era egli un
Prin=
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dell’ Iftoria- antica . 213
Principe di gran valore, ma pint che nels
la fpada, confidava nella forza dell’ oro.
I Generali dell’ armata Romana abbaglia-
ti alla wifta di quefto lufinghiero ' mertal-
lo , finfero di combattere , e fi lafciarono
vincere . Pochi foldati perirono nel conflit-
to, ma tutta ’armata fu coftretta a ren-
derfia difcrezigne, e la Repubblica fitro+
vo nella dura neceffity di rifcatrarla ,

Collo fteffo ftratagemma trionfo Giu-
ourta delle altre armate, che gli i op-
pofero . La pruova , che aveva fatta co’
{uoi tefori 4 gli facea dire , che Roma era
da vendere o e null altro le mancava che il
compratore . Conobbe perd col tempo, che
la {ua propolizione meritava qualche ec-
cezione . Ebbe a fare con Confoli ; che
non f& lafciarono corrompere dall’ oro,
Pit defiderofi di gloria, chedi ricchezze,
lo inveftirono  furiofamente , Metello gli
diede una rotta ; Mario lo: {poglid de’fuot
Stati 3 e Silla lo prefe , e pofe fine alla
guerra «

I Cimbrj) erano- popoli della Penifola,
che ‘noi chiamiamo Giutlanda, al Setten-
trione dell' Allemagna . Eranfi uniti a1
Teutoni, e ad altri1 popoli della Germa-
nia, con animo di ftabilirfi in Italia, e
di fondarvi uno Stato. Roma oppofe lo-
ro il valorofo Mario , che dopo molte vit-
torie , coftrinfe gli avanzi dellalor’ arma-
ta a ritornarfene al proprio Paele.

Nutriva. in quel tempo la Repubblica
dentro al fuo feno due Idre, Mario e Sil-
la, ch’eraquanto ell’avea di pin grande,
e di pill formidabile nel militare. Rivaly
gelofi, indi nemici irregonciliabili, avear
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214 Compendio
no faputo divider Roma in due Fazion:,
{fempre pronté a trucidarfi fcambievolmen-
te in difefa de’ loro Capi. Nell’ occafio-
ne della guerra mtlap:cfa contro Mi-
tridate , Roma provd gl effecti funefti
della lor nimifta. Era queﬂo Principe Re
di Ponto , e fermata una poderofa lega
contro della Repubblica ; ne meditava
I ultima defolazioné. Avea fatto tachar
la tefta a quann Romani {i trovavano ne’
fuoi Stati ; s'era impadronito di molte
Provincie, della Greeia medefima, e mi-
nacciava gia Roma. Le cofte marittime
del Mediterraneo aveano di concerto con
elfo luijr alleftito ‘un gran numero di ve-
le, e g1a bloccavano 1LPorto’ & Oftia, €
P Italia cominciava a f{carfeggiare di vet-
tovaglie

1 Popolo  Romano avea dato a Silla
Ia cura di quefta guerra. Ma fu tale il
credito di Mario, che ne fece rivocarela
¢ommiffioné . Provocd un ‘tal affronto
Panimo di Silla a si alto {degno , che
rientrato in Roma con due armate, fe-
ce morre, o efiliare tutt’t Partigiani di
Mario Sertorio uno de’ primi fi ricoverd
in Lufitafia, ove ﬁ réfe formidabile alla
fua Patria: Mario ¢ era ritifato in Africa,
ove avendogli comandato il Pretore di
partirfi di Ry, rifpofe, a chi gliene inti=
mava ' ordine ¢ dite al woftro Signore,
che quete veduto Mario nﬂ"ﬁ;- fulle roving
dr Cartagine ; volendo cosi iftruiré il Pre-
tore dell’i hbllzm dell’ umane grandezze.
Fra tanto fi riuni la fazione di Mario ;
Egli rientrd in Roma con quattro arma-
te, diftruffe colla morté , e coll efilio

tute’a




dell’ Iftoria antica. 21%

eutt’1 Partigiani di Silla, ottent® il Cona

folato per la fettima volta, ein quell'an+
no medelimo cefsd di vivere .

Liberato Silla da si potente mnemicos
marcid contto Mitridate, arretd il cor-
fo delle conquifte di quel Re, lo vinfe,
e obbligollo ‘a rendere alla Repubblica,
quanto le avea levato. Contento di que-
{i vantaggi, che tuttavia non ponean fi-
ne alla guerra, affrettd il fuo ritorno a
Roma , ove Mario 1l figlinolo foftenute
dalla fazione del Padre, la facea da So-
vrano. 11 Giovine Mario fu vinto, Ro-
ma aprl al-vincitore l¢ porte, € lo vide
per la feconda volta a far inondare le
{trade del fangue de’ fuoi Cittadini fve>
natty e fpopolar le contrade col gran nu-
mero degl efiliati. Quefti {i fece poi pro-
clamar Dirtatorey e avendo in tal quali-
th regnato tre anni , {pontaneamente fi
ritird .

Dopo una tregua d’ alcuni anni ripiglid
Mitridate I’ arme di concerto con Serto-
rioy € colle Cittd marittime . Pompeo,
ch’ ebbe poi 1l cognome di Grande ; fa
mandato 1n Ifpagna, ove rovind il par-
tito di Sertorio, che fu affaifinato da’
fuol . Lucullo marcid contro Mitridate,
lo coftrinfe 4 levar 1’ affedio di Cizico,
ruppe 1l di lui efercitoy I’ infegul fino in
Ponto, e fu richiamato. Pompeo eletto
in fuo luogo, diede principio alle azioni
marziall y eolla caceia contre 1 Corfali,
¢he con un numero idfidite di fquadre
mfeftavano tutto il Mediterraneo. S impas
droni di tutti gli Streeei ; difpofe buon nu=
mero de’ Vaflcelli  innanzi i1 Porti , pet
impedirvi I entrata e 1’ ufcita ,-e portatofi
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in perfona a combattere la flotta, de’ Ci-
licy ch’era la pid numerofa 5 ne riportd
si compiuta vittoria, che fi {patfein ogni
parte il terrore del di lui nome . Tutte
le cofte depofero Iarme, rendendo omag-

gio al di dui valore ; I' Ifole Baleari ,
quelle 'di- Candia e di Cipro fi {ottomi-
fero, e I'Italia“vide rifiorir Pabbondanza .

La fufleguente campagna portd egli la
guerra nell’ Afia, taglid in. pezzi arma-
ta di Mitridate, ‘infegui il Re fuggitivo
nell’ Armenia, in Colco , nella Scizia,
facendo - fempre nuove conquifte. Quefto
{venturato Monarca effendo ftato tradito
da’ fuoi- figliuoli 5 fi avvelend, e quefta
fanguinofa guerra fini con eflolui |

L’ invincibil' Pompeo lafciato il Regno
di Colco, ¢ indirizzd verfo il Monte Li-
bano, fottemife la Siria alla Repubblica,
pafsd in Giudea prefe Gerufalemme , e
ripofe Ircano ful trono dal quale Arifto-
bolo 1l fratello I"avea cacciato . Era in
quel tempo agitata Roma dalle turbolen-
ze della’ congiura di Catilina. Il luflo di
quefto Romano, e’l grave difordine de’
fuoi affari- gl’ ifpirarono il difegno di tru-
cidar il Senato, di faccheggiar la Citth ,
di darla alle fiamme , e d impadronirfi
dell’ Italia. Seoperta la. congiura dal Con-
fole Cicerone, i complici furono arreftati
e condannati alla morte.-Il Capo fi fal-
vo nell' Etruria, ove pronta a fuoi . cen-
ni_teneva;un’ armata. Antonio P infegui,
e I'attaccd . Non fi vide giammai un pilt
oftinato conflitto . Neppur uno de’ con-
giurati dimandd quartiere ; neppur ‘ upo
fopravvifie alla perdita della battaglia ;
eneti furono ritrovati morti - ful . campor,
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dell’ Iftoria antica . 217
e in quel fito medefimo ;5 «ove aveano
combattuto, e’l furore, che aveali ani-
mati, reftd lungo tempo dipinto: {ul lo-
ro velto.

Avea gia Roma allargatt i fuoi confi-
ni dalle fponde dell’ Eufrate fino al fon-
do della Spagna. Ma i Galli impediva-
no la comunicazione per terra tra |’ Ita-
lia e la Spagna. La conquifta-delle Gal-
lie fu riferbata a Giulio Cefare . Eraeglt
nipote del famofo Mario . Silla avea pilt
volte proccurato di farlo. perire, e dicea,
che quel giovine Romano vacchindeva in [
pity & un. Mario . Cicerone non ayeva I
occhio si penetrante. & Quando. lo miro ,
diceva egli , si bene arricciato 4 e vche fr
gratta la tefta colla punta del dito , non
poffo darmi a credeve 5 chlei fia Soggetto da
far paura . Troppo era Silla noto a Ce-
fare , per nonfidarfene ; elfendofi rifugia-
to nell’ Afia , non ritornd , fe non dopo
ch’il fuo nemico aveadepofta la Dittatu-
ra . In quefto viaggio Cefare -cadé nelle
mani de’ Corfari , 1 quali ‘gl dimandaro-
no dodict mila {cudi per: prezzo del fuo
rifcatto : Voi mon mi conofcete 5 ripighd egli,
i0 ve ne wo. pagar tremta mila . Gli pagd
puntualmente , e fu molto  cortefemente
trattato . Sposd Pompea fighuola di Pom-
peo, e dopo a qualche tempo la ripudid
come fofpetta , dicendol, che la Moglic di
Cefare- non davea effer capace di dar fof-
petto- di fe medefima . Dopo. eller paflato
per tutti 1 gradi d' onore, dopo aver go-
vernata la Spagna, ottenuto:il. Confola-
to-per maneggio di Pompeo e di' Crallo,
ebbe ‘1l governo dell¢ Gallie, cosi di qud
come i I dall’ Alpt , il che glicapriiug

' lar-
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218 Compendio
largo campo di battagliapel corfo di die=
ci anni,

La prima guerra da lui intfaprefa fu
contro 1 Cantoni Elvetici . Volean que’
Popoli piantar il loro foggiorno lungo il
Rodane € la Savona ; e quefto appunto
era il Paefe, ch’ei s’ era propofto di con-
quiftare . Chiufe loro i paffi, e gli obbli-
g0 a ritornarfene alle lor cafe.

La feconda guerra fu contro 1 Belgi.
Il lor Paefe fi ftendea di 13 dall alea Sciam-
pagna per fino al Reno , e comprendeva
tutti 1 Paefi Baffi. Gli foggiogd dopo varj
afledj , € combattimenti fanguinofiffimi .

Nella terza guerra attaccd 1 Bretoni .
La foggezione diquefti gli riufci malage-
vole, perché nonneé conofcea le cofte ma-
vittime 5 ma perd I'imprefa ebbe un feli-
ce fine.

La quarta guerra difarmd i Popoli o
Acquitania, e iPaefi vicini . Gli abitanti
{i pofero in falvo a bella prima o dentro
le caverne che Cefare fece otturare 5’0
dentro le forefte, alle quali fece dppicca-
re 1l fuoco, ond’effi non fapendo pill ove
falvarfi , fi arrefero.

La quinta guerra fu contro una prodi-
giofa moltitudine di Germani s che fotto
la condotta d’ Ariovifto, entrati nel pae-
fe de’ Galli in corpo & armata y voleano
termarvifi lungo.la Savona, eal & intor-
no . Quefto loro ftabilimento fembrd 2
Celare di fommo difavvantaggio alle pro-
prie mire e agl intere(i della fua Repub-
blica, e perd marcid contro i Germani 2
¢ mandd a dire al lor Re, che lo venife
fe a trovare, Chiamoffi offefo da tal pro-
polizione Arioviflo , e rivalto CO’nb_ vifo

- bie~




dell’ Iftoria antica . 219
bieco all’ Inviato: chi & egli , difle, queé-
Jto Cefare? Venga ei medefimo da me , [e
defidera di parlarm: ; che bha egli a ﬂzre
colla noftra Germania?
Cefare v’ andd col feguito di tutto il
fuo efercito . Alla vifta d¢’ Germani ; la
cui corporatura era di gran lunga mag-
gior ‘della loro, i Soldati Romani refta-
rono forprefi da {pavento sl grande , che
dandofi per morti, non ad altro penfava-
no, che a fare i lor teftamenti . Il Ge-
nerale , fatto lor animo , il meglio che
poté , gli conduffe ancor tremanti al-
la battaglia . Appena furono impegnati
nell’ azione , che ben s accorfero, che 1l
corraggio non corrifpondevaalla grandezza
de’ corpi 5 gli pofero in rotta , e gl’ infe-
suirono fino al Reno. Cefare fece gettar
an ponte fu quefto fiume , ed entrd nel-
la Germania. Ma avendo ifuggitivi fpar-
{o il terrore del di lui nome , 1 Popolt
aveavno abbandonate le loro cafe , e &
erano rinferrati colle proprie foftanze den-
tro inacce(fibili forefte . Onde non trovan-
do i Romani n¢ chi vincere , né di che
foftentarfi, fe neritornarono nelle Gallie .
L' oggetto della fefta guerra fu lacon-
quifta della gran Bretagna . Pafsd Cefare due
volte in quelle Ifole , facendo fempre nuo-
ve conquilte , e refe tributar tutti 1 Re,
che fen’ aveano divifo tra loroil dorhinio .
Di b titornd nellaGallia, e moltoa pro-
pofite, per reprimerne la generale ribellio-
ne d¢ Galli, della quale fu I’autore Ver-
¢cengetorige . Tanti bravi Popoli fi vergo-
gnavano d’ aver piegato 1l collo fotto un
giogo ftraniero ; non fu malagévele ani-
marli a rompere i lor ceppi. La difficol-
ta

s g, 2 T e i
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th era 1l riunirli alla comune difefa . I
Capo dell’ imprefa ottenne:il fuointento,
e mife in piedi parecchie armate nume-
rofe , difpoite in modo da poterfi recar
vicendevolmente un pronto foccorfo . Quel-
la , ch’ eraaccampata: fotto le mura & A-
leflia, Cittd ,+di cui ora s'ignora la fi-
tuazione era campofta di cinquantamila
combattenti ; fu quefta la prima attacca-
ta, erritroffi nella Citth . Cefare ‘ne for-
mo Maffedio , ¢ vide ben tofto fe fteflo
affediato da trecento mila ‘Galli . Trion-
10 egli di quefti in un folo conflitto , e
obbligd: gli altri ad arrenderfi ; e cosi fu-
rono difarmate , ¢ pofte in calma tutte
quelle Provincie .

Avendo vinti 1 Galli, i Germani , e i
Popoli della gran Bretagna in dieci anni
di tempo, dimandd Cefare il Confolato,
¢ la continuazione del fio Governo , per
aver fempre pronto a’ fuci cenni il fuo
efercito vittoriofo , ebene ageuerrito. V'
era tra lui, Craflo, e Pompeo un Trium-
virato; e s avean eglino tra di loro divi-
{o/ I’ autority 5 e le forze “della Reppubli-
ca. Pompeo: avea la: Spagna e I’ Africa ,
Craflo I"Afia , Cefare le Gallie . Era Craf-
foial pid ricco, €l pit-avaro tra tutti i
Romani. L’avarizia I avea impegnato in
una guerra contro 1l Re de’Parti, in cui
refld. battuto, prefo, e pofcia decapitato I
anno 699.-di Roma . Per la di lul mor-
te era reftato Pompeo Signore affoluto nel-
la: Repubblica , nellaquale non voleva pili
avere, chi lo ugnaglaffe, e temeadinon
tirarfi addoffo. un fuperiore , accordando a
Cefare cid, ch’egli dimandava . Non gl
nego’ gia: egliiil Confolato , ma ¢ 0}13190&
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dell’ Iftoria éantica . 221
alla continuazion del Governo, € volle 4
che Cefare rimettefle I’ armata In mano
della Repubblica, conforme all’ ufo e.al-
le leggi. Non v'era di fatto cofa pilrgiu-
fta ; ma Cefare ben ¢ accorfe, che le leg-
i e ['ufo non erano che un velo , con
cui -Pompeo ricopriva il difegno ambizio-
fo di dominar folo in Roma, e 1n tutto
lo Stato . Pensd , gual partito, avefle a
prendere in un incontro si critico ;e fi-
nalmente deliberd di ufurparfi colla forza
dell’ armi - cid, che non poreaottenere al-
triment ; _

Non fu gid il primo Giulio Cefare , che
alzafle lo ftendardo di .rebellione contro
alla ‘fua patriay e a fuot Cittading . Pri-
ma di 1w 1 due Gracchi Tiberio e. Cajo
sveano' armato il Popolo centro 1l Sena-
to, e la*Nobilth 'anno 619. di Roma-,
e nell’ anno medefimo perdettero. quefh
due fratelli la vita. |

Gli Schiavi condotti da Euno il Siro ,
¢he fi fpacciava: peruomo ifpirato, s’ era-
no f{ollevati, e avean due volte disfatto
le ‘armate Romane; ma vinti alla fine ,
erano ftati tuttio trucidati nella mifchia
o pofti i croce. |

Spartaco poftofi I’ an. 679. alla tefta de’
Gladiatori, de’ quali era capo , avea: ta-
¢liato a pezzi ne’ due anm confecutivi le
armate de’ Confoli, Lentulo Clodiamo 5 ¢
Caffioc Varo; ma da Licinio .Craflo op=
prefli col numero, vendettero a caro prez-
20 fa vita, né fu tra loro pur uno, ch&
volefle quartiere . i
. I furori di Silla e Mario, le vittérieds
Sertorro confederato di Mittidate , ‘la con~
giura di_Cartilina, erano flate altrettante
' gucy-
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222 Cosmpendio |
guerre civiliy che aveano fpianato il fen-
tiero a quella di Cefare. Egli gii rifolu-
to, alla tefta de’ fuoi Soldati 5 varcd vi-
cino a Rimini il Rubicone , fiuthicello
ch’ era il termine del fuo Governo 4 in-
camminandofi verfo di Roma a gran pafs
fi. Effendo in quel tempo.occipate le le-
1oni della Repubblida alla gnardia delle
rontiere , 1t centro dell’ Italia era difaps
mato . Pompeo 4 1l Senato 4 la Nobilti al-
la prima nuova della marcia de’ Cefaria-
ni, ufeiti di Roma, andarono a rifugiar-
fi nell’ Epiro. Entrd fenz’alcuna refiffen=
za Cefare inRoma, {i fece nominar Cori-
folo, € Dittatore, s’ impoffefsd del tefofo
dello Stato ; e avendogli detto il Tefo-
riere , che le leggi vietavaro il per rig-
no nel pubblico erarioy fenza un decreto
del Senato, rifpofe , che leleggi crvili era-
%0 buone in tempo di pace. Animate dal-
la liberalita di lui le fue truppe , marcia-
rono con tale celeritiy ; che arrivarono nell”
Epiro quafi nel tempo medefimo che v’
arrivd Pomipeo.

Avea gia quefti raunato ud gran nu-
mero dr legioni, e fitrovava ben trincie-
rato . Cefare gli prefentd la battaglia
ma ron poté tirarlo fuor del {uo camipo ;-
ne impegnarloa combattere . Facea i coti-
to Pompeo di vincere , fenza fpargere il
fangue de’fuoi: un nemico fproveduto dr
magazzeni'y € che non eflendo padrone
ne del Paefe, né del mare, non' ne potex
formare . Avea pure un’ altra ragione di

non arrifchrare un’ azion decifiva. La fua
Cavalleria compofta di giovani Cavalieri
Romani , allevati tra glr agi , e le' mor~
bidezze , e piuttofto femmine che Solda-~
i,
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ti, non era capace di reggere all’ impeto
della Cavalleria de’ Galli, piy agguerrita ,
pilt intrepida, e pil pronta al moyimen-
ti, che {1 fanno nelle battaglie . Final-
mente attendeva altre nuove legiont, ch’
erano in piena marcia, e {i vedea gia ful
punto d’aver un’ armata affar f{uperiore .
Cefare avea per maflima , che I’ anima
delle militar: imprefe era la celerita , ¢
vi trovd fempre 11 fuo conto . Pompeo
non era gialento nell’ efecuzione ; macre-
dea , che un buon Generale non dovefle
impegnarfi in veruna azione pericolofa ,
{e mon quando.non potevaefimerfene , €'l
fucceffo mon I’avea mai ingannato. Intal
cimento non fu in di lui mano il fegui-
re 1l fuo piano . Annojato il Senato di
vivere ne’ Padiglioni , fofpirava di ritor-
narfene a2 Roma. I giovani Cavalieri de-
{ideravano di render[% ai piacer: di quella
Citta, e alla compagnia delle Dame ; fi
davano tutti a credere , che Pompeo non
voleffe por fine alla guerra , per conien-
varfi [’ autorita fovrana di cur godeva ;
ety fi parlava di venir a componimento
con Celare , € gli animi commoffi da 1
bisbigh vi fi difponevano.

Sentendofi si gagliardamente flimolato
Pompeo , ufcito del fuo accampamento ,
andd a trovar il nemico nelle pianure di
Farfaglia in Macedonia . €efare non fife-
ce afpettare ; pofe prontamenteil fuoefer-
cito i ordine di battaglia, e comandd a
tutti 1 Soldati, che feriffera 1 giovani Car
valieri nel vifo. Si efegui I ordine con
buon fucceffo; poiché la paura di vederfi
i} volto sfregiato , obbligd i Cavalien a
voltare le fpalle , e lafciar ti:tt-afl' in-
‘ an-
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4 254 Compendio
gl fanteria 1 preda all’ armata nimica .+ Ve
| dendo’ Cefaré la ftrage , che 1 {uo1 ne fa-
il ceano, alzd verfo'di loro la woce , gri-
| dando: Soldati, vifparmiate il fangue de
Cittadint , e accolle bu’l]ommente tutti
il | quelli ; che’ implorarono Ia di lui-Cle-
R nmenza . I‘ompeu fi fottraffe colla fuga, e
‘}N | quando intefe , che il tutto era irrepara-
s bilmente perduto 'y veftitofi da fchiavo fi
11 ricoverd nell’Egitto, il cui Re era f{tato
da-lui beneficato . Luﬁngavaﬁ , che: arri-
vato cola y potrebbe difporre a: fno-talen-
to delle Iiegioni del fuo governo dell" A-
{ i) fricay e delle truppe de’ fwoi dipendent: ,
1 per riparar le fues perdite . Ma 1l 'gran
£| Pompeo not fapea per anche quale fofle
L lo ftato 'd’ un uomo'infelice; edifgraziato -
L Entro nel porto d’Aleflandria , e feceav-
' } vertiridel” {no arrivo 1l Re: Dionifio. To-
‘| lomeo .~ Quefto: Principe pienamente infor-
J mato delln battaglia - Farfalica y e temen-
| i dotidi vionotirath addoflo I sasegi: deh virs
‘ | c¢itore , mando "a-troncar la teftaallo sfor-
‘ tunato fuggitivo {wosamico’; fuo protet-
|
[
|
|
|

tore’; ‘€ fuo benefattore .

2085, Apptodd’ Cefare 'poco 'dopo al porto:d’
Aleflandria, e vi'fu accolto con tutta la
magnificenza poffibile ;, Prefentogli il Re
Dionifio’ il "capo di: Pompeo ;' come 1l pi
gran dono, che mai gli pothTc offerire
Era CLﬂue di- animo grande ;''s’ innorridi

”’l vifta di quell’ oggetto’y im cui ‘altro
pilt non ravvifavaiche 'l delitto  del: Re
fanguinarid , e infyece di buon grado di
81’ nero attentato’, 'gli fece de’ rimproveri
ViVl € piccatitis Afﬁonhto Dionifio d’ una
procedura , ch’ eglt non §’ avrebbe giam-
mal afpettata., determind di arreftar Ce-




dell' Iftoria anbica o 229
fare, e di-mandare: la-fua tefta al :Sena-
to, da' cui‘fperava miglor ricompenfi ;
ma tralpiratone 1l difegno; fir:d’ uopoives=
nir @ una guerra aperta , in cui egli fu
vinto ed uecifo nella battagliay e'l{fuoRe=
ano datoia Cleopatra forella 'dello fteflo
Dionifio . |

Dopo queft: felici fucceffi 'non vi ' fu
pit chiofafie d’ opporfi aCefare nell’ Afia
Farnace figliuolo 'di - Mittidate-\depofe: I’
armi, alla’ fola voce fparfa dell” avvici=
namento di-quefto formidabil+Guerriero
che fcriffe al Senato in quefti precifi ter=
mini 1 vens y widi 'y vinfiy - '

In Africa disfece Scipione’ fuocero . di
Pompeo ;' Catone , ¢ Giuba Re di Man-
ritaniay inuna-battaglia pitt! fanguinofa
della Farfalicas Quetti tre Campioni non
potendo fopravvivere alla loro fconfitta
{i diedero da e {teffi la morte . Intefa Ce-
fare quella. di ‘Catone , gridd: O Catone,
tw mi ai invidiata la glovia di - perdonar-
ri. Dall’ Africa ritornd in Italiay rientrd
i Roma trionfante |y e vi'fi fece nomi-
nar: Dittatore ‘perpetnov 2nbin

S'era lappena riftorato da ilunghi, e
gravi difagi, che glt convenne partir pet
la Spagna , oveifigliuoli di’ Pompeo avea-
no meflo 1n piedi un-efercito affai nume-
rofo. Gli affali a Munda, piazza pofta
fopra una collina tra Malaga e Almeria,
nel Regno di Granata . La difefa fu si
vigorofa , che Cefare vedendofi refpinto ,
ed 1ncalzato, dubitd , fe dovea darfi Ja
morte. “Ma la fua buona forte, eun eftre~
mo sforzo, finalmente gli diedero la vit-
toria. Gneo Pompeo mori nella mifchia,
Sefto fi fottrafle vivo al vincitare , ma pofcia
ires
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veftd mortoifiuna battaglia fotto Augufta .

I' mimer rpiic da o temer(i non fon gu
eoloroychefanno una guerra aperta . Que-
fii ghavea Cefare tutt: vintl jymane trovd
i Roma de’ipit pericolofi . Tutto grorno
ricevea: deglis avvifi ;i che f{icofpirava con-
tro di lui, e veniva configliato. a’ met-
ter(i in guardia; rifpofe di voler piz to-
fto ‘movire una welta [ola , che ! temer. ofin:
momentohla morte . Gli fu 'detto che non
era da fidarfi di. Antonio edi Dolabella :
10 meno.. pauento. 5 replicd reglht o quefté
uomini yeche anno la faccia colovita , che
quegli fmort: fembiantz di Bruto 5 e di Caf-
fio. Quefti due per appunto erano 1 capi
della/ congitira; 'ma egli non fapeane nul-
la ;€ non fe n"accertd fe. noni quando fe
gl prefentarononel Senato col pugnale al-
la mano. Avea Bruto feguito il cpartito
di Pompeo ; Celare gli avea fatto-grazia,
e -} avea ricolmo di r1cchezze, e d” ono-
rr. In veggendolo alla tefta de’ congiura-
th gl diffe o1'che: anche tu, o Brato? In-
di-copertofi col: proprio mante il volto ,
fu da ventidue pugnalate trafitto, € cad-
de morto a’ piedr de’Senatort , 1" anno di
Roma fettecento diect », 11 {econdo anno
Giulianeyciod: dopo: la': fua r1forma del

Calendario, Romano (14) + Cosi pent co-
i,

C14) L Fh delPanno Giuliano & cost chia-
mata da Giulio Celare, che nel 708. di Roma,
nel rerzo’” fuo . Confoldto , fecondo Vairone ,
Dione ,/e'1 Fafti' Capitolini , riformd- il Calen=
ddrio; Romano ./ Lafcio. paffare unt anno di 445+
giorhi 5. derto-Fanno di confufione, , e affegnd
al ﬁlﬁf.guenn 365, giorni e 6. ore, le. quali
ogn: quacti’anni formavano un giorpe, , nomi-
rato Iirefcalare , onde ebbero origine -:h afe
i Biffeftili . H pnmo anto ‘Ginliano comins
€id, fecondo Cenforino , nel 709. di Roma ,
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hii, che avea fparfo il fangue di stanti
{uo1 Cittadiniy per'faziare la propriaambis
zione (r5) wNon.gid ch'egli foffe incli=
nato’ a- {pargerlo  ‘perd che confeflavano i
fuoi* nemiciy iche y fuori delle battaglie’y
non avea fatto 'morir alcuno s che wopo
la guerra avea'lafciatarlaivitaca  chiun-=
que “del “contrario ' partito-avea voluto dal+
la'fua clemenza ricevetla:;  talche vragio-
nandofi ‘dellaididui eccellente memoria
diceafli: Cefare now' [ dimenticanfide ‘waul-
la faorche 'dell ingiurier, La fua paffione
predominante era la voglia ‘di comandare
m Roma , avendola moftrata allai: chiara=
mente col direy chetwolea piuttofto effer
il primo iin un Villaggio'y chein' Roma‘il
fecondo . Tb {uo governo fu dolce ¢ fags
gio, ne altro mancd alla felicith: dv Ros.
ma’, fe mon fe"la fortuna d' effer pitv-lun+
gamente governata da Cefare.. Confervdal
Senato e al Popolo ‘Romano ‘tutta' quell®
autoritd , che lor:davano’le leggi'; volle
perd fempre effere il ptimo membro del-
la Repubblica ; ¢ riferbd 3 fe' il Governo
delle frontiere , per-aver fempre' in “fuo
potere le armatei.' Poiche non gli reftava
alcun figliuolo legittimo , iftitul Ottavio
fuo Nipote , nato di fua Serella Giulia“,
fuo univerfal’erede, e in di lui-manean-
za, Mare-Antonio , cheallor era Confble,

La Repubblica Romana* avrebbe’ ricu=
Poig v drpera-
e nel quarto Confolato di' Cefare. L’ anno fes

guente fu trucidato il di-1s. di ‘Marzo nel fug
quinto Confolato., L

(15) Dopo la, guerra civile Cefare fece fac
il computo de’ Cittadini, e di 320, mila' capi
di famiglia, che ci erano ‘per 1’ addietro, nén
fe ne trovd ‘pil di 150, mila'. Ven’eranc 1y,
wila di meno.
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perata I intera fua liberta colla morte di
Pompeo e di Cefare ;!fe queftt non avef-
fé lafciato: alcun erede . Difpregiava An-
tonio: la-giovinezza d! Ottavio; € s ufur-
po la fucceflione ; b che impegnd  Otta-
vio.la dichiarari contro di lu; e ad ac=
cufarlo, come. ufirpatore. dell’ autorita fo=
vranas Ma eonofcendofi troppa debole per
abbatterld s fpezidlmente dopo la di lui
unione con Lepidos (tihd! meglio 2ccor~
darfi cot Juis Ehalleanza di quefté - tré.
tefte formd il Triunviratd.:  Padroni di
quali tutte le forze della. Repubblica 4
queltil tre ‘Capi fe-ne divilero I’ autoritiy
e le Provincie ; nitenendofi eiafcheduno la
podeftit' divendicaslt dé' ot nemic. » Sa-
ziatono -1l lor ‘odigi-col fangue de’ fuol
Concittadini , e fipovarono e ' ftragi 5 ¢
le profcrizioni di -Sla'e diMarios Cice-
fone; il Principé deglt Oratort non pote
fottrarfi allo {degno d’ Antorio; chelori:
meritddelle (e Filippiche 3 facendogli tron-
care lacrefta. IGrandi prefto o rarditro-
vano 1 mézzi di vendicarfi . 159

Ottavio, ¢ Antonio , lafciata a Lepidé
la; cuftodia di Romd ; marciarono contro
Brutoe Caffio, che foftenevano gl’ inte-
reflidella Repubblica .. 1l pretefto di quefta
guerra era dir veadicare la motte di Giu-
Lio' Cefare.. Ma 1) vero motivo efa per
non aver chy, potefle metterli in compe-
tenza-con efli..Le due armate {i raggiun-
fero an Macedonia « Bruto taglid a pezzi
i armata 'd’ Otravio'y e corfe a foccorrer
Caffio, che con difficoltd fi difettdeva con-
tro quella d’ Antohio:. Ma Caffio penfan-
do, che il fno Collega fuggifle , fi diede
parimenti alla fuga, e tutti e due credens

de
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do, che tutto. fofle  pérduto, s uccilero ,
per non cader wivi -nelle manmi de’ fuos
nemici .

Indi Ottavio e Antonio rivolfero I ar-
mi contro Sgfto ., fecondo fighuolo. del
aran Pompeo , che dimandava  di-fucce-
dere . al Padre, il che non avendo potute
ottenere , s eraimpadronito della  Sarde-
ana e della Sicilia ; ¢ tenea {ul mare upa
Flotta confiderabile , {pacciandofi per ze-
lante Repubblichifta,; Battuto. per mare-e
per terra, e ricovratofi in Afia, fu preflo
e decapitato . Disfatto cosi del tutto il par-
tito di Pompeo , Ottavio ¢ Antonio- ftas
bilirono fra: diloro un nuovo accordo ;
riduffero- Lepido alla condizione d’ uvome
privato, e fi divifero il Governo .di tut-
ti-gli Stati della Repubblica . Ebbe Otta-
vio Cefare per fua parte | Ttaha, le Gal-
lie, la Gran-Bretagna , la Spagna , e I’
Africa ; e Antonio tuttp il reftante  del
dominioidi Roma verfo I’ Oriente.

I Parti fotto la condotra di Pacoro fi-
glivolo del loro Re, aveano proccurato d’
mgrandiri nel tempo: delle guerre civili,
Aveano di frefco battuta I’ armata d’*An-
tonio , € gli aveano levata una partedell’
Afia, e la Siria ; ma. Antonio refe. lor
la ‘pariglia . Pacoro. fu disfatto, & perdet-
te nel conflitto la -vita'5ie le fue con-
quilte .

Antonio non avendo pid alcun nemi-
¢o, portofli in Egitto a immergerfi nel-
le delizie. Awvea egliripudiata Ottavia fo-
rella & Ottavio Cefare per ifpofare Cleo-
patra Regina di quel floridifimo Regno ,
Quand’ ella fi vide conforte e Signora d’
Antonio, gli richigfe I' Impero, del I\élon--—
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do per ‘prezzo- e’ fuol amori. Temendd g
che Ottavio 'offefo- el ripudio della forel-
la non obbligafle Antohio a ripigliarla 5
gitidicd 5 “che ‘¢ol miezzo d'una guerta
aperta " conitenterebbe la fua gelofia e ' la
fua ‘ambizione . Armo ‘Antonio tna pode=
tofa Flotta ; e fece 'vela in compagnid
della fua diletta ‘Cleopatra vetfo le ‘cofte
dellEpiro 4 ove ‘Cefare:l'inconitrd: Segul
Ja: battaglia dirinipetto-ad‘Azio ; promions
torio ‘¢ Cittadell”Epivoy chiamata Nico=
poli: dops ' quefto combittimento ; € polcid
Prévefa i Cleopatfa “fuggi’ dopo il primo
attacco’s Benche lé armi' di- Antonio avef-
fefo forte miigliore § ritirofli agch’ eglidal
¢ombattiiento per accomipagnar li: Re=
gina ; e cosi peirdette la battagha'; . Ottavio
infeguillo fino in Egitto; ove traditodal=
ja moglies € di muovo battuto: {1 diedela
thotte :'Cleopatra ; ferdiita la {peranza-d’
acquiftarfi la grazia del wincitore 5 fece'lo
fteflo . Furoho tutti"é duétipofti in’ una
torriba ‘medefima § 1' Egitto!fv' fottomife ,
e Cefate divenne fighote div quanto  Ro-
md poffedeva . Quindi 1l Senato lodichia-
T Augiifto « L’ inalzamento d’ Augufto fu
la caduita €'l fepolero “dellas Repubblica :
St pud dire’y ‘che da ‘quel punto effa paf-
so allo ftato Monarchicoy e alla condizio-
ne“d’ Impero 5 febbene il Monarca nonipre-
fe il titolo né di Re; né d’ Imperadore .
11" popolo- Romano refts: {pogliato 'd> ogni
atoritd 5”1l "Senato 'nor «confervava pilt
fe non un’ ombrd ‘del fuo @ntico fplendo-
f E e el A, A Y
re~ -1 Patrizj §l gelofi della loro liberth ;
altto fion erano ; iche cortigiant .
Poiche Augufto ebbe pefto fine alle
Buierre aavilyy reco ancora la pace atutee
ie
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le frontiere dello Stato, colle vittorie ,
che riportd fopra diverfi” Popoli, e parti-
colarmente fopra 1 Germani 4 1 Traci, 1
Sarmati. e i Cantabri. La pace fu gene-
rale ; fece chindere il Tempio di Giano,
che lafgiavafi -aperto 1n tempo di guerra.
Regnd per lo fpazio d’anni cinquanta fe:
con gran. f{aviezza ed equita, e un regno
si lungo tolfe affatto la fperanza di vede-
re mai pit riforgere la Repubblica. Mo-
ri I’ anno 764. di Roma . Avea prima {po-
fata Claudia ;. Nipote @ Antonio; di po1
Scribonia 4 da cuiebbe Ginlia, che fa mo-
olie di Marcello, e pol d’Agrippa 5 «da: cuj
ebbe Giulia, Agrippa 1l giovine , € Agrip-
pina moglie di Germanico. Pafsd alle ter-
ze nozze con Livia, da Jui tolta a Tibe-
rio Nerone , e adottd.1di lei figlinoly 4
Drufoy «che mori in Germania , ¢ Tibe-
rigy che fu per Imperadore.
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